Statuto del Comitato Etico 
della Cassa Rurale della Valle dei Laghi


A. STATUTO

Art. 1 - Costituzione

È istituito un Comitato Etico (CE) della Cassa Rurale della Valle dei Laghi presso la sede di Padergnone. Il presente statuto è approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera del 18.05.2006.

Art. 2 - Ispirazione

La Cassa Rurale vuole essere il punto di riferimento per tutti coloro che cercano una risposta chiara, seria, tempestiva, affidabile nel tempo, alle loro esigenze in chiave creditizia, finanziaria, legate al territorio e allo sviluppo morale, culturale, sociale ed economico.

Bisogna fare in modo, quindi, che il territorio e i nostri clienti, attuali e potenziali, vivano con la banca quell’esperienza di relazione  che ne soddisfi le aspettative e sia premessa per un rapporto duraturo nel tempo: non ci si può aspettare fedeltà e lealtà dai clienti se essi stessi non la ricevono per primi dalla Cassa Rurale.

La soddisfazione del territorio e del cliente rappresenta, per la Cassa Rurale, la migliore forma di pubblicità. 

È per questo che occorre manifestare una costante sensibilità e tensione alla salvaguardia della qualità della relazione ed al suo continuo miglioramento, fornendo un servizio sempre mirato a soddisfare le aspettative del cliente/socio.

In tutte le fasi del rapporto bisogna comunque evitare che si generino delle attese non in linea con la prestazione, fornendo cioè informazioni in modo chiaro, limpido e preciso delle caratteristiche dei servizi, ed evidenziando, quindi, i diritti e gli obblighi che ne derivano.

Tutti devono  sempre poter riconoscere le peculiarità che contraddistinguono la Cassa:  i Valori.

A beneficio della qualità e della trasparenza dei rapporti con il territorio e il cliente, la Cassa Rurale tramite il Comitato Etico, si attiva per garantire comportamenti coerenti al proprio Statuto e al Codice dei Valori.

Il Codice dei Valori (CV) è frutto di una condivisione attenta e meditata all’interno della struttura, con un coinvolgimento diretto del Consiglio di Amministrazione, dei dipendenti e della direzione, volto al miglioramento delle dinamiche interne che permetta di “vivere quotidianamente” il sistema Valoriale, facendolo proprio e riconoscibile dall’esterno.

Art. 3 – Definizione e Funzioni

Il CE è un organismo indipendente, costituito nell'ambito della Cassa Rurale della Valle dei Laghi, composto da membri interni ed esterni, con caratteristiche di serietà, affidabilità e coinvolgimento nel territorio.
Il CE, quando sollecitato, ha il compito di valutare la coerenza al CV dei comportamenti di tutti coloro che collaborano con l’attività della Cassa. Dovrà inoltre provvedere alla sua interpretazione e revisione.

Il CE, in piena indipendenza ed autonomia:

a) dà pareri, raccomandazioni, suggerimenti, orientamenti diretti al miglioramento dell’eticità dei rapporti della Cassa Rurale con tutti i suoi interlocutori.

b) Fornisce criteri generali di comportamento, anche se sollecitati da casistiche singole.

c) Raccoglie e gestisce le informazioni di rilevanza etica trattate.

d) Promuove la divulgazione del CV, delle informazioni e novità riguardanti le problematiche etiche attraverso i mezzi necessari;

e) Tiene contatti con altri Comitati Etici e Organismi di Vigilanza in ambiti di propria pertinenza.
f) Ispira e promuove momenti di riflessione, di informazione e di sensibilizzazione etica all’interno della struttura e sul territorio attraverso incontri, seminari, gruppi di studio.

g) Sollecita e valuta periodicamente la revisione del CV.

h) Il CE si riserva comunque di formulare pareri, raccomandazioni e proposte su casistiche etiche sollecitate direttamente da un membro del CE, qualora ne ravvisi la necessità.

Queste funzioni del CE si concretizzano attraverso la formulazione di pareri etici legati ai comportamenti analizzati in relazione a quanto stabilito dal CV.  

Il CE nel compiere la propria attività di valutazione non dovrà sostituirsi ad altri organi interni incaricati di prendere decisioni meramente organizzative nell’ambito delle strategie della Cassa. 

I pareri del CE sono di carattere consultivo, non sostituiscono la responsabilità legale e morale di chi ha il compito di prendere le decisioni.

Art. 4 - Composizione

4.1 Il CE è costituito da membri interni ed esterni rappresentativi degli organi della Cassa Rurale e del Territorio.  

4.2 Il CE è composto da 6 membri:

· Due membri interni eletti dai dipendenti della Cassa;

· Un membro del Comitato di Direzione eletto dai dipendenti della Cassa;

· Un membro del Consiglio di Amministrazione (CdA) eletto dalla stesso;

· Due membri esterni proposti dai dipendenti della Cassa e dal CdA – il CdA collegialmente individua i candidati preferenziali – il Presidente contatta in successione i più votati onde raccoglierne le due adesioni necessarie.

I criteri di scelta designati dal CdA sono: serietà e affidabilità riconosciute, disponibilità di tempo, conoscenza del territorio e sensibilità alle tematiche etiche e sociali. Relativamente ai membri esterni, sono auspicabilmente esclusi ex-dipendenti, politici in carica, parenti fino al III° grado dei dipendenti e degli amministratori (Note - nr.1)

I membri eletti entrano in carica con delibera del CdA.

4.3 I membri restano in carica per tre anni. L'incarico è rinnovabile non oltre due mandati consecutivi. 

Il membro del CdA rimane in carico fino alla scadenza naturale dello stesso. Il nuovo CdA provvederà a nominare il suo sostituto.

In caso di dimissioni o di decadenza di uno dei membri prima della fine del mandato, il CdA provvede alla sostituzione verificando la disponibilità dei primi non eletti all’interno delle graduatorie delle rispettive categorie (Art. 4.2).

I membri designati non possono delegare altri in proprio luogo.

Al termine della naturale scadenza del mandato i membri del CE rassegnano le proprie dimissioni al CdA che provvederà ad indire nuove elezioni. 

4.4 Sono dichiarati decaduti dalla carica i componenti per i quali intervengano condizioni soggettive e/o oggettive di incompatibilità e, in ogni caso, ostative alla posizione e funzione rivestita nel CE, tenuto conto dell'imparzialità che l'organismo richiede e dei possibili conflitti di interesse. È dichiarato decaduto dalla funzione di componente del CE chi, per atti e comportamenti, entri in contrasto con i principi elettivi della carica (art. 4.2).

4.5 I membri del CE sono tenuti a mantenere la riservatezza degli atti connessi alla loro attività nell’ambito del CE stesso.

4.6 Nella prima seduta, i membri del CE eleggono, con voto palese, il Presidente, il Vice Presidente e un segretario tra i componenti designati.
Il CE potrà avvalersi anche del parere di soggetti esterni, nominati ad hoc, esperti qualificati nelle materie o negli argomenti che formano oggetto di particolari questioni sottoposte al suo parere, purché essi non vi abbiano un coinvolgimento diretto. 

Art. 5 - Funzionamento

5.1 - Il CE si avvale di un segretario, nominato nella prima seduta, che verbalizza la discussione in un apposito registro e provvede alle necessarie divulgazioni informative attraverso i mezzi più idonei.

5.2 - La documentazione prodotta dal CE è la seguente:
· lo Statuto

· la corrispondenza

· l’ordine del giorno delle riunioni del CE,

· i verbali delle riunioni

· copia dei pareri e delle raccomandazioni,

· altri documenti

Tutta la documentazione dovrà essere conservata dal CE presso un archivio messo a disposizione presso la filiale di Calavino.

I nuovi membri dovranno prendere attenta visione dello Statuto e dei relativi atti.

Art. 6  - Aspetti economici

6.1 - Ai componenti del CE (ad esclusione dei tre dipendenti ) spetta il rimborso di eventuali spese sostenute, un gettone di presenza e copertura assicurativa “Kasko” (Auto) limitatamente alle riunioni. 

Qualora le riunioni avvengano fuori dall’orario di lavoro, il gettone di presenza sarà riconosciuto anche ai dipendenti. 

Tutti gli oneri di cui sopra debbono essere registrati.

Art. 7 - Procedure operative

8.1 - Non appena insediato, il CE si doterà di apposite procedure operative funzionali all’espletamento delle proprie attività.

Art. 8 - Trasparenza

8.1- Il presente statuto, come pure le procedure operative di cui si doterà il CE, saranno pubblicamente disponibili, insieme con l’elenco dei nomi e le relative qualifiche dei componenti effettivamente nominati.

8.2 – Periodicamente, il membro rappresentante del CdA relaziona allo stesso sull’attività del CE.

B. PROCEDURE OPERATIVE

Il Comitato etico (CE) della Cassa Rurale della Valle dei Laghi, istituito in data 18.05.2006 si dà le seguenti procedure operative:

Procedure per le Riunioni e Cariche

Art. 1 - Frequenza e validità delle riunioni

Il CE si riunisce ogni volta che se ne ravvisi la necessità e comunque almeno a cadenza trimestrale.

Il numero legale ai fini della validità delle riunioni del CE è stabilito nella metà più uno dei componenti. 

Art. 2 - Funzioni del Presidente e del Segretario

Compiti e responsabilità del Presidente sono: a) convocare le riunioni; b) stabilire l’ordine del giorno; c) moderare le riunioni, avendo cura di dare la parola a tutti e di sollecitare gli interventi; d) intrattenere le relazioni con i soggetti esterni; e) firmare, insieme con il Segretario, le delibere decise all’interno del CE. 

Compiti e responsabilità del Segretario sono: 1. redigere i verbali delle riunioni; 2. redigere le delibere decise all’interno del CE; 3. inviare la documentazione, gli ordini del giorno e le convocazioni a tutti i componenti; 4. inviare la notifica delle decisioni prese ai diretti interessati, ai dipendenti e CdA della Cassa Rurale, mediante i mezzi di comunicazione più idonei; 5. raccogliere ed archiviare i documenti del CE di cui all’art. 5 dello Statuto e di quelli presentati per il parere; 6. aggiornare i registri delle attività. 

Procedure per Presentare una Richiesta di Parere

Art. 3 - Tipi di richieste

In relazione alle funzioni previste dallo Statuto, al CE possono arrivare richieste di parere di diverso tipo:

· la richiesta di parere in merito ad una situazione di particolare rilevanza (etica, comportamentale, relazionale, ecc.) rispetto ai valori di riferimento, presentata dai vari interlocutori o da chiunque abbia titolo.

· la richiesta di revisione del CV e dei contenuti del presente Statuto. La proposta di revisione verrà esaminata e sottoposta alla delibera del CdA.

Art. 4 - Procedure per la presentazione di una richiesta

La richiesta di pareri, formulata in maniera chiara ed esaustiva, firmata dal richiedente, va indirizzata al Presidente del CE presso la sede del Comitato, compilando l’apposito modulo corredato di tutta la documentazione opportuna (Note – nr. 2).

Il segretario del CE registrerà tutta la documentazione pervenuta, attribuendo una data e un numero di protocollo e controllando la completezza e la chiarezza della richiesta. 

Art. 5 - Procedure delle riunioni

All’inizio della riunione, convocata secondo quanto previsto all’art. 1 delle Procedure, sarà verificato il numero legale dei presenti prima di aprire i lavori della seduta. Inoltre verrà verificato che nessuno dei membri del CE sia coinvolto nelle questioni in esame.

Le riunioni saranno verbalizzate a cura del segretario ed il verbale sarà approvato nella seduta successiva a maggioranza dei presenti. 

Tale verbale conterrà le seguenti indicazioni:

- orario, data e luogo della riunione,

- membri presenti - incluse le eventuali terze parti come di seguito indicato- e membri assenti,

- punti di discussione all’ordine del giorno,

- membri che si allontanano dalla seduta quando viene discusso il protocollo nel quale possono avere conflitti di interesse,

- parere emesso per i singoli punti, con l’indicazione di come la decisione è stata presa,

· data e firma del presidente e del segretario verbalizzante.

Se ritenuto necessario dal CE, potranno essere invitati a partecipare alla riunione, oltre agli esperti ad hoc, anche: a) il richiedente il parere per fornire ulteriori spiegazioni e chiarimenti; b) eventuali altri soggetti coinvolti nel caso oggetto di valutazione.

Procedure per la Decisione del Parere

Art. 6 - Condizioni per la decisione

Nella emissione del parere, il CE si ispira – come criterio generale – a quanto contenuto nell’articolo 2 dello Statuto del CE.

Il parere del CE può essere formulato solamente quando è garantito tempo sufficiente per l’esame e la discussione e dopo che si siano allontanati dalla riunione tutti coloro che siano direttamente coinvolti.

Il CE si assicurerà che tutti i documenti siano stati esaminati e che gli elementi sopra menzionati siano stati tutti considerati prima di esprimere il parere.

Il parere è validamente espresso per  maggioranza dei membri presenti e non è ammessa delega per i membri assenti (Note – nr. 3).

In caso di parità prevale il voto del Presidente.

I pareri sono pubblicamente disponibili.

Art. 7 - Pareri di minoranza

Se uno o più componenti del CE esprimono parere contrario alla maggioranza, le motivazioni di tale parere - chiaramente definite - saranno, su loro richiesta, verbalizzate ed eventualmente riportate anche nel parere finale come parere di minoranza.

Procedure per Comunicare il Parere

Art. 8  - Termini per la comunicazione del parere

Il parere, una volta espresso, se richiesto dall’interno viene pubblicato entro un mese dalla richiesta sotto forma di circolare divulgativa utilizzando i mezzi più idonei (art.5.1) a disposizione dell’intera struttura. 

Se richiesto invece dall’esterno, oltre alla pubblicazione interna, verrà spedita entro un mese dalla richiesta la circolare informativa direttamente alle persone coinvolte, attraverso posta o mail.

Art. 9 - Contenuti del parere

Il parere del CE includerà i seguenti elementi: 

1. la descrizione originaria della richiesta;

2. il numero di identificazione e/o la data del protocollo a cui si riferisce il parere;

3. la chiara formulazione della decisione raggiunta, corredata delle ragioni ben definite a sostegno.

4. raccomandazioni, osservazioni a completamento del parere del CE, corredate delle ragioni chiaramente definite a sostegno. 

5. data, luogo di emissione e firma del presidente e/o del segretario del CE.

Art. 10  - Formulazioni del parere

Il parere può essere formulato secondo le seguenti tipologie:

· espresso, all’unanimità (o a maggioranza),

· rinviato al richiedente con la richiesta di ulteriori informazioni al cui ottenimento è subordinata la formulazione del parere stesso;

· non espresso, all’unanimità (o a maggioranza)

Procedure per il Monitoraggio del Parere.

Art. 11 - Intervalli di monitoraggio

Ciascun protocollo sarà sottoposto ad un primo monitoraggio semestrale durante il quale verrà formulata la coerenza dei comportamenti con il parere espresso chiudendone di fatto la fase di verifica. 

In caso contrario, il protocollo verrà rinviato al monitoraggio successivo. 

L’effettuazione della verifica verrà effettuata ogni volta che si presentino le situazioni di cui all’articolo successivo.

Art. 12 - Situazioni che richiedono un monitoraggio

Il CE effettuerà un monitoraggio nel caso in cui i comportamenti esaminati richiedano una particolare attenzione.

Art. 13 - Sanzioni
Il CE non ha per sua natura il compito di comminare sanzioni, non avendo finalità ispettive sui comportamenti analizzati, ma di monitoraggio degli stessi; tuttavia nel caso che il CE venga a conoscenza che le proprie raccomandazioni non siano state ottemperate e valutata la sfera di competenza può segnalare il fatto al Comitato di Direzione che potrà riferire al Consiglio di Amministrazione.

Il CE potrà decidere di propria iniziativa di portare a conoscenza del Comitato di Direzione o del CdA (a seconda del grado di competenza) eventuali situazioni che vadano a ledere diritti inerenti i soggetti coinvolti.

Procedure di Archiviazione e di Accesso alla Documentazione

Art. 14 - Archiviazione della documentazione

Tutta la documentazione presentata al CE nonché tutta la corrispondenza relativa all’attività del CE sarà protocollata e archiviata (art. 5.2).

Art. 15 - Richiesta di documentazione

Lo statuto e le procedure operative sono pubblicamente disponibili e accessibili alle parti interessate. 

Il CE si riserva di valutare la possibilità che altri possano ricevere copia della documentazione in base alla validità della motivazione. La richiesta deve essere fatta ufficialmente al CE il quale delibererà secondo le procedure previste per la emissione dei pareri. La documentazione sarà resa disponibile, garantendo l’anonimato delle persone coinvolte nell’iter di valutazione. 

Tale accesso è comunque subordinato all’accettazione del vincolo di confidenzialità per le informazioni riservate.

Procedure di Revisione delle Procedure Operative e Allegati

Art. 16 - Revisione delle procedure operative

Le presenti procedure operative, costituendo un aspetto dinamico del funzionamento del CE, sono suscettibili di revisione periodica da parte del CE stesso. I singoli membri del CE possono proporre la revisione delle procedure, formulando una richiesta scritta e motivata al Presidente del CE. Tale richiesta sarà sottoposta all’approvazione nella prima riunione utile. 

Per l’approvazione di tali revisioni valgono le procedure generali previste per la emissione dei pareri.

Ogni nuova versione delle procedure sarà contrassegnata dalla data in cui tale versione è stata approvata.

Art. 17 - Allegati

Al fine di facilitare la presentazione delle richieste e l’applicazione delle procedure operative, il CE propone una serie di moduli facsimile relativamente a:

· la presentazione della richiesta del parere, con l’elenco dei documenti da allegare;

· la preparazione della scheda informativa e del modulo di consenso privacy per i soggetti coinvolti;

NOTE

1. Si raccomanda che tra i componenti del CE siano rappresentati entrambi i sessi, un’ampia fascia di età e l’espressione della comunità locale. 

2. Tali facsimile possono essere reperiti nell’intranet aziendale e sul sito ufficiale della Cassa Rurale della Valle dei Laghi (http://www.cr-vallelaghi.net) nella sezione dedicata al CE.

3. Il CE può prevedere che nella formulazione del parere si tenga conto o meno di eventuali memorie fatte pervenire da un membro che per ragioni motivate non possa essere presente alla riunione del CE.

